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Dpi mtto quanto era avvenuto fino allora, non poteva esser  
ijbbia a posizione, che Clemente XIII avrebbe presa rispetto 
all'cdìtt < del 1” dicembre 1764. Già nella sua allocuzione del 3 set- 
:«nbr. 1762 egli aveva dichiarato nulle le decisioni antigesuitiche 
iti Parlamenti; solo riguardi di prudenza lo avevano allora trat- 
vnuto dal conferire al suo veto un carattere pubblico ed ufficiale. 1 
Sei frattempo erano svanite tutte le speranze di un cambiamento 
u Francia; al contrario, Luigi XV col suo editto del 1° dicem- 
tt 17< 1 imprimeva per così dire il sigillo reale su tutte le mi- 

•are anticlericali. Il Praslin aveva voluto imporre silenzio al 
Capo - premo della Chiesa circa questa oppressione. Clemente XIII, 
>  già spesso aveva rilevato, come egli non si facesse imporre 
:nita oni da nessuna Corte e da nessun m inistro nel compi

an to  della sua augusta missione, non poteva, cosciente della sua 
Ugni* e del suo dovere, s e  non respingere col fatto questa umi- 
»nt* pretensione. Egli stimò, che il silenzio da parte sua fosse 

j# tradimento a ll’onore ed alla coscienza, adatto a fuorviare i 
fedeli Ma Clemente voleva tutelare anche la sua fama personale. 
?er : pondere al rimprovero, che il contegno da lui tenuto fino 
*Mora nella questione gesuitica fosse soverchiamente improntato
* paurosa debolezza e condiscendenza,1 egli volle esprimere pub- 
■kca’w nte la sua convinzione intima in una dichiarazione so-

affinchè non si potesse concludere dal suo silenzio, ch’egli 
fotte ;n contrasto con i suoi predecessori, che avevano sempre 
approvato POrdine gesuitico. * Cosi dunque la nuova approva- 
••©ne della Compagnia di Gesù colla Bolla « Apostolicum pa- 
’cendi » non fu se non il risultato naturale e la conseguenza necea- 
■*ria della direttiva fino allora tenuta da lui, non fu ai suoi pro-
• *1 occhi se non il sem plice adempimento di uno stretto dovere
& coscienza. •

Incaricato di redigere la Bolla fu mons. Giacomelli, cui il ge- 
L* Forestier avrebbe dovuto fornire il materiale necej*sario. *

degli sviluppi troppo particolareggiati di questo e delle anno-
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